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Il congresso regionale sabato e domenica a Senigallia 

dicono sì alla mozione unitaria 

I Le proposte della Confcoltivatori per 800 ettari di terreno malcoltivato 

PSI Un'azienda agricola moderna 
del Brefotrofio 

Solo 50 Voti contrari al documento presentato dal Comitato regionale - Sulle quattro mozioni SCa- i H piano verrà presentato in un convegno a Fermo - Nella Val d'Aso si punta al settore 
turite dal CC, il 53% a MancaDe Martino, 40% a Craxi-Signorile, 5% a Mancini e 2% ad Achilli | "ella zona dei Menocchia si parla di realizzare una stalla sociale - Si assicurerebbe lavoro 

ortofrutticolo mentre 
a giovani disoccupati 

ANCONA — Concluse le 
quat t ro assemblee provinciali, 
nel corso delle quali sono 
stati eletti i delegati al con­
gresso regionale, si è entrat i 
ormai per il PSI marchigiano 
nella fase conclusiva di di 
scansione, prima dell'assise 
regionale del Parti to che si 
terrà a Senigallia sabato e 
domenica prossimi. 

Li. sì chiarirà ulteriormente 
il rapporto di forza fra le 
diverse componenti e. soprat­
tutto, sarà un momento di 
importante sintesi che non 
mancherà di influire — spe­
riamo positivamente — sulla 
complessa vicenda politica 
marchigiana. 

Già l'esito dei congressi di 
sezione dà la misura del gra 
do di unità che in genere è 
s ta ta una caratteristica dei 
socialisti nelle Marche (una 
unità fatta a volte di aspra 
dialet t ica): sulla mozione u 
nitaria presentata dal Comi 
tato regionale, quale base di 
discussione, c'è s tata la quasi 
unanimità. Solo 150 voti 
contrari in tutta la regione 
(sono 10 500 gli iscritti). Ma 
vediamo come sono suddivisi 
i consensi sulle quattro ino 
zionl scaturite dal comitato 
centrale dell'KUR: f>:< per 
cento alla mozione Manca De 
Martino (che fa capo nelle 
Marche al segretario regiona­
le Simonazzi e particolar­
mente all'oti. Angelo Tirabo 
schi i ; 40 per cento a quella 
Craxi Signorile (i « leaders » 
sono l'ex-deputato Artemio 
Struzzi. Brusciotti e Giannot 
ti per la s inistra) : 5 per cen­
to alla mozione Mancini (il 
vice presidente del Consiglio 
regionale Mario Zaccagnini); 
il 2 per cento a quella di 
Achilli (per cui è difficile in­
dividuare un « capofila »: si 
parla dell'assessore comunale 
di Ancona Giancarlo Musei-
no). 

Anche dai numeri si può 
comprendere, dunque, di che 
genere sin la dialettica inter­
na al PSI marchigiano: la 
prevalenza dell'orient amento 
demart iniano non è casa di 
questi ultimi tempi, viene da 
lontano, e forse anche per 
questo è s ta to passibile qui 
- unica regione in tut ta Ita­
lia - discutere nei congressi 
di sezione sulla base di un 
documento unitario in cui 
vengono confermati taluni 
punti fermi essenziali della 
politica socialista, compresa 
quella condotta per una 
prospettiva di superamento 
dell 'attuale formula che le 
varie mozioni hanno trovato 
un punto di coagulo e di 
raccordo nella mozione uni­
taria Tuttavia, problemi nel 
far convergere gran parte dei 
consensi sul documento re 
gionals vi son stati, anche di 
qualche peso in talune fasi 
del dibatti to precongressuale. 
Tra l'altro in questo mese e 
mezzo, le questioni interne si 
sono intrecciate, anche per il 
PSI . con le esigenze della 
« verifica » regionale, anche 
se c'è da dire che pochi par 
titi sembrano — in questo 
grave momento - - mettere in 
secondo piano i problemi 
rispetto alle urgenze della 
collettività. E' vero che un 
congresso è qualche casa di 
fondamentale, tanto più oggi. 
che è aperto per ogni forza 
politica un processo di svec­
chiamento e di adeguamento 
alla realtà nuova. 

Dunque, spesso il dibatti to 
congressuale si è concentrato 
sul « pat to marchigiano ». per 
cui il PSI si è sempre im­
pegnato a dire il vero con 
tiepidissimo entusiasmo. 

Dice Simonazzi: « Il nostro 
Giudizio, dopo il primo anno 
d; esperienza, era s ta to so 
stanzialmente negativo. Ave 
vaino posto in quella occa­
sione la necessità di coinvol­
gere nella direzione effettiva 
del governo tutti i partiti 
della maggioranza. Oggi sia 
nio anche del parere che la 
Regione, con l'intesa, abbia 
prodotto frutti non molto ri­
levanti e che nell'ultimo pe­
riodo abbia si rallentato an­
cora il suo passo, senza dif­
ferenziarsi troppo comunque 
da quella che è sempre s ta ta 
la sua andatura ». 

Il congresso regionale avrà 
qualche elemento in più di 
discussione, dopo che si sarà | 
delineato meglio il diverso - - I 
o unanime? — atteggiamento j 
dei partiti nei confronti del 
bilancio 

II dibatt i to congressuale ha 
spaziato anche sul « proget­

to » socialista ed in generale 
sulla necessità di compiere 
un coraggioso rinnovamento 
dei quadri dirigenti, di far 
contare di più i giovani, le 
donne. « Si è pasto anche il 
problema - ci dice Sergio 
Strali, della segreteria regio 
naie — di un allargamento 
del gruppo dirigente, pur 
soppesando a t tentamente il 
ruolo dei compagni, e consi 
durando fondamentale una 
certa continuità nell'esperien­
za dirigente. Ora possiamo 
contare sul contributo di 
giovani compagni, anche nel 
l'attività del Comitato regio 
naie ». 

Sul « progetto » confer­
ma Strali — non si è discus 
so troppo nei congressi di 
sezione, e questo forse è un 
limite del dibattito Si sono 
approfondite invece con al 
tenzione le nuove possibilità 
di rapporto con il mondo 
cattolico, con i comunisti. Al 

centro dei congressi nelle se­
zioni (non ancora aperti al 
contributo di altri parti t i) , la 
collocazione del PSI nella si­
nistra italiana. 

Dice il documento unitario: 
« Le caratteristiche, che van­
no valorizzate, consistono 
nella coerenza con cui il Par 
t i to ha avviato il processo di 
revisione critica, su cui o;jgi 
si trova unito tut to il movi­
mento operaio italiano, come 
parti to che ha un particolare 
legame la tradizione del psn 
siero marxista ed è aperto ad 
altre correnti culturali pre 
senti nella sinistra; consisto 
no anche nella garanzia che 
l'avvento al potere di una 
coalizione sociale e politica 
progressista e di sinistra sia 
democrat icamente reversibile 
e non s: traduca nella ege-
monia di una delle sue com­
ponenti sulle altre ». 

Ancona: domani 
dibattito 

sull'alternativa 
socialista 

ANCONA — La Sezione « G. 
Hrodolini » del PSI. organiz­
za per domani, giovedì, pres 
so la sala della Provincia, un 
pubblico dibattito su < Pro 
getto socialista e alternativa 
di sinistra ». 

« Si t ra t ta di discutere — è 
detto in un comunicato — di 
una proposta che è aperta al 
dibattito, al suggerimento e 
alle indicazioni 

Interverranno: Luciano He 
nadusi. del Comitato Centra 
le del PSI, e il Prof. Eranco 
Hassanini. docente di diritto 
costituzionale. 

ANCONA — Il prossimo con 
vegno di Fermo sul « Piano 
di trasformazione dell'azien­
da agraria Rocca Monte Vai" 
mine », di proprietà dell'Ope 
ra Pia Brefotrofio del centro 
ascolano, non sarà .sicura­
mente il solito incontro dibat 
tito in cui si discute dei mali 
annosi e pesanti dell'agricol 
tura marchigiana. K' inten­
zione precisa della Confcolti 
vatori. che ha organizzato la 
iniziativa, dare a questa un 
carattere di assoluta concre­
tezza su di un problema spe­
cifico come quello delle ter­
re del Brefotrofio chi' si tra­
scina ormai da ben 7 anni 
con notevoli danni economici, 
sociali e anche umani. 

« I! Convegno non vuole es­
sere — c-i ha puntualizzato 
il compagno Persechini — u 
na presa di |>osizione ufficia 

le della nuova organizzazio 
ne unitaria dei coltivatori, ina 
una diretta apertura di un 
discorso che partendo dallo 
stato dei terreni del Brefoto-
frio interessi nella sua glaba 
lità tutte le terre maivhigia 
ne (e sono moltissime) anco 
ra a mezzadria o scarsamen 
te utilizzate di proprietà de 
gli Knti pubblici, morali, re 
ligiosi e del demanio v. 

Il progetto che sarà pie 
scntatn è molto ambizioso. 
ina sicuramente perseguibile. 
Si vuole fare dei terreni (si 
tratta di quasi 800 ettari pia 
neggianti e collinosi) una 
azienda moderna a conduzio 
ne cooperativistica. Tra le più 
qualificanti indicazioni di col 
ture praticabili si punta sul 
settore ortofrutticolo nella Val 
D'Aso. mentre si vuole rea 
lizzare verso il Menocchia u 

ita stalla sociale con 300 -100 
fattrici. K' stata anche i|>o 
tizzata la realizzazione di un 
impianto viti vinicolo specia 
lizzato che dovrebbe sfrutta 
re circa KM) ettari di vili. 

* Sarà sicuramente, si- tilt 
to andrà a buon fine, l'a/ieu 
da agricola più grande delle 
Marche — precisa con sod­
disfazione Persechini — an 
che se ancora bisogna spici 
gere e si dovranno sicura 
mente superare nel futuro mi 
meiosi ostacoli ». 

Oltre a puntare ad una 
azienda moderna ed efficien 
te un altro punto fisso riguar 
da l'occupazione. Si prevede 
che oltre le iti famiglie di 
mezzadri (attualmente impc 
gnate). per gestire la strili 
tura ci sarà bisogno di alme 
no -1 ó tecnici e per arrivare 
ad una cifra ideale di l.'W HO 

unità lavorative, anche di gio 
vani iscritti nelle liste spe 
ciali di collocamento. 

Dunque un'occasione ini|xn-

tante |>er l'intero comprenso­
rio fermano, un momento per 
rilanciare l'agricoltura, rivi­
talizzarla con l'intervento di 
forze lavorativi' giovani. Il 
convegno di domenica, co 
inunqiu' non rimarrà chiuso 
in un'ottica solo tecnica, per 
la formazione di un'azienda 
pilota, ina punterà a sugge 
ri re precise indicazioni per 
superare le attuali forti dif­
ficoltà di gestione dell'Kote. 
Il Brefotrofio, versa da tein 
pò in condizioni fallimentari. 
ila accumulato nel giro di 
pochi anni 1 miliardo di debi­
ti e gli stessi servizi che pre 
sta sono orinai ridotti auli 
sgoccioli: i L'."> dipendenti clan 
no infatti assistenza a non più 

Anche la Commerciale tra le banche che garantiranno il saldo 

Saranno pagati gli stipendi 
ai lavoratori della Maraldi 
La Commerciale ha accettato dopo un incontro con il CdF - Gli 
operai riscuoteranno la tredicesima del '77 e il salario di gennaio 

Una recente manifestazione per le vie di Ancona di giovani disoccupati 

Ad Ancona gli industriali si rifiutano di assumere i giovani delle liste 

«Il lavoro ci sarebbe ma solo 
per gli operai specializzati» 

Le aziende non vogliono attuare i contratti di formazione e lavoro, previsto dalla 285 
Mobilitazione dei lavoratori e dei giovani disoccupati - Comunicato della segreteria FLM 

ANCONA — Ancora in primo « gli operai riguarda le festivi 

Ad Ascoli la giunta elude le liste 

ed assume per chiamate nominative 

p:ano la lotta e la mobilita 
zione dei lavoratori e dei gio 
vani disoccupati anconitani 
sui problemi dell'occupazione. 

i della formazione professiona-
; le. della attuazione della leg-
t gè 285. Dall'inizio di quest'an­

no. le maestranze dei Cantie 
ri Minori del Molo Sud attua­
no il blocco delle ore straor­
dinarie per riprendere un con­
fronto ed una t rat ta t iva in­
torno a questi problemi con 
gli imprenditori e con la loro 
associazione, trovandosi pero 
di fronte anche in questa oc 
casione ari atteggiamenti di 
chiusura, come è avvenuto 
già in precedenza. Questa pò 
litica miope degli industriai: 
ha portato di fatto ad una 

i grossa contraddizione: da un 

ASCOLT PICENO — La lega dei giovani disoccupati d: 
Ascoli Piceno è duramente intervenuta con un documento 
del proprio direttivo su alcune assunzioni per chiamata 
fatte nei giorni scorsi dalla giunta municipale. Si t ra t ta del- i 
l 'assunzione per tre mesi di un ingegnere, di due geometri, i 
di due applicati e di due operai. Da tenere presente che ì 
questo specifico punto non era all 'ordine del giorno degli ! 
argomenti della giunta ed è stato, come si usa dire, por I 
ta to « fuori sacco », ceti il chiaro intento di fare il classico ! 
colpo di mano. Per questi t re mesi di lavoro i set te assunti • 
si troveranno ad avere nei concorsi che si dovranno fare j 
titoli già acquisiti e condizioni di favore rispetto a chi non 
Ha potuto usufruire di questo « vantaggio». , , a t o , p a z j e n d o n a n n o b i s o g n o 

La manovra è stata vivamente contestata dalla lega de; di manodopera professionaliz-
giovani disoccupati, aderenti alla federazione CGILCISL- zata. dall 'altra, più di duerni 
UIL. ,< Intendiamo prendere una netta posizione - - è detto ! l a giovani solo ad Ancona so 
nel comunicato — denunciando ancora una volta come il I n o d r i t t i nelle Liste Specia 
clientelismo abbia avuto il sopravvento sulle buone inten 
zioni e sulle chiacchiere espresse pubblicamente ». Il docu 
mento continua: «Le assunzioni stabilite dal Comune nei 
progetti presentati alla Regime, sulia base della legee 285, 
r imangcno ancora sulla carta mentre si continua c rn le 
chiamate nominative approfit tando del fatto che la legee 
in questione n r n vincola le amministrazioni pubbliche, gli 
enti pubblici e le imprese private a dare priorità alla appli­
cazione della stessa legge -. 

« Tali manovre — termina il comunicato della lesa — 
sono volte a dare una copertura legale, per al tro inesistente. 
ad assunzioni che sono delle vere e proprie provocazion: i CCSs:tà di adeguare i loro or 
nei confronti d: coloro che si impegnano per migliorare i manici sono portate ad « at-
e richiedere una giusta ed adeguata applicazione della leg tincere » per Io più ari azien 
gè 285». • rip artigiane. Dai dati in pos-

! sesso alla Federazione IJOVO 
, ratori Metalmeccanici risulta 

i tà soppresse. Già dalla fine 
dello scorso anno i consigli 
di fabbrica avevano chiesto 
alle rispettive direzioni azien 
dali la non liquidazione mo­
netaria di tali festività, al fi­
ne di trasformarle in 5« setti­
mana di ferie (una trat tat iva 
in proposito avrebbe dovuto 
permettere di discutere l'ora­
rio di lavoro annuo e i Uvei 
li di occupazione). Invece 
le direzioni, unilateralmente. 
hanno già liquidato, nella bu­
sta paga, la festività dell'Epi­
fania. 

ANCONA I lavoratori del 
tubificio Mantidi di Ancona 
avranno le seicento mila lire 
.secondo quanto previsto nella 
ipotesi di accordo raggiunto 
la settimana scorsa nella sede 
comunale, tra rappresentanti 
delle banche cittadine, della 
direzione dello stabilimento 
anconitano, e del consiglio 
di fabbrica. Nella mattinata 
di ieri infatti anche la Banca 

' Commerciale, abbandonando 
( la sua |X).sizione intransigente. 
', ha deciso di aderire al «pool* 
j di istituti di e reti ito che do 
! vrebbero garantire il saldo 
I della tredicesima mensilità 
j (del '77) e lo sti|>eiKlio di gen 
i naio. 
1 L'annuncio è stato dato ai 
J lavoratori dai rappresentanti 
! del consiglio di fabbrica dopo 
! un colloquio, durato più di due 
! ore. con la direzione della 
' filiale anconitana della bau 
; ca. Mentre negli uffici si di 
I scuteva le maestranze — sia 
' quelle occupate che le altre 
i attualmente poste in cassa in ! 
i tegrazione — davano vita ad j 
: una manifestazione di protesta [ 
i per sollecitare appunto una : 
: ris|x>sta ixisitiva della bau i 
j ca. Dopo una breve assemblea j 
j in fabbrica gli ojierai. pre j 
\ ceduti da alcuni mezzi della i 
• azienda e accompagnati dal ; 
I suono di una sirena, si sono ! 
! diretti verso la <ndi' dell'istilli J 
' to di credito, chiuso e presi- j 
i diato da CC e agenti di PS. ! 
[ Poi. mentre una delegazione j 
! si recava nell'ufficio del di : 
', rettore, gli altri operai sosta- j 
1 vano davanti agli 

sbarrati, discutendo fra loro 
e con le stesse forze dell'or­
dine. 

C'era tuttavia anche una cel­
ta tensione nell'aria, compren­
sibile del resto, se si tiene 
conto che gli operai hanno 
maturato quattro mensilità: 
che governo e banche non 
hanno rispettato gli accordi 
sottoscritti; che per l."> mesi 
si sono susseguite, a volte 
anche nel giro di jir.clie ore. 
conferme e smentite sui fi 
nan/.iamenti e sulla soluzione 
di tutta la vertenza -Maraldi. 

Successivamente i rappre-

Le giaculatorie sul decreto 

Anche dalle donne deve venire una proposta politica autonoma 

li. 
; Un esempio si è avuto di ! 
j recente: circa due settimane j 

fa. il cantiere Castracani ha j 
i richiesto all'ufficio d: collo l 
. cambino di Ancona 10 operai . 
• i l tracciatore. 2 carpentieri. I 

2 montatori. I aggiustatore. ! 
! I elettricista. 2 saldatori. 1 
j fucinatore». lavorator i disoe i 
| cupa ti con questi profili prò | 
i fessionali non ve ne sono, per • 

c:ò le aziende che hanno ne • 

Una battaglia 
che ha ancora 
molti limiti 
Servono obiettivi 
di lotta ravvicinati 

Il movimento femminile 
e i problemi del Paese 

! £ 
i 

Pesaro: per i bus 
privati incontro 

sindacati-Regione 
PESARO — Fissato per domani alla Re 
gione un incontro fra sindacati e giunta 
regionale per esaminare la grave s i tu i 
zione determinatasi all'azienda privata d-. 
autotrasporto V'itali e Piccioni. Come e 
noto i lavoratori sono in agitazione da 
tempo per ottenere la ristrutturazione e 
l 'ammodernamento dei servizi. 

1& Vitale e Piccioni — come abbiamo 
più volte avuto modo di riferire — con 
t inua a far circolare automezzi vecchi e 
pericolosi sulla linea stra ' i l e Pergola P a n a 
Pesaro, causando disagi di ogni genere al 
personale e agli utenti . La lotta dei lavo­
ratori dell'aziènda è sostemr.a dagli stessi 
viaggiatori (soprattutto studenti e lavo­
ratori pendolari), che hanno potuto ren 
dersi conto diret tamente delì'insosten.b: 
htà della situazione. 

I lavoratori della Vitali e Piccioni cor 
t inuano l'agitazione, due ore di sciopero 
giornaliere (dalle 9.30 alle 11.30» scelte in 
modo da non causare danno ai viaggia 
tori. L'obiettivo di fondo della lotta sta 
quindi nell 'ammodernamento dell'azienda 

che. secondo lavoratori e sindacati, con­
sentirebbe di fornire un servizio sicuro e 
adeguato alle esigenze delle popolazioni 
della valle del Cesano. 

Dopo l'incontro di giovedì, i -d ipendent i 
della Vitali e Piccioni si r iuniranno - in 
IL««embIea per valutarne gli esiti e per 
definire eventualmente nuove iniziative. 

| A San Benedetto 
! molotov contro 

il caffè Florian 
I S. BKNEDETTO DEL TRONTO — Per 1* 
! seconda volta il centralissimo caffè Kloriar | z^c'iidaìe della primavera 

PESARO — Lo svolgimento 
dell'S marzo 'legato naturai-
mente a tutto quanto il mo 
rimerito delle donne ha sa 
puio esprimere in precedei! 
ai impone una riflessione 

! approfondita sulle prospettive 
I di sviluppo e sul contributo 
! che il movimento femminile 

| che sono pochissime quelle j può dare nella nuova real-
j impre.-e che sono ricorse alla j tà del paese e delle Marche. 
I lista speciale, ad assumere j Questa giornata anche que 
j cioè giovani privi d: nozioni * stanno ha mesto in evidcn 
I professionali operaie, per i ! za. se ancora ce ne fosse sta 
j quali la legge prevede pero I to bisogno. ìa spinta che oggi 
i contraiti a termine di formn : e m atto tra le donne ttaha 
! zione ! ne. Le numerose iniziatile 
i «D.» oltre un anno, e nel ! programmate per questa 
! corso della contrattazione a-

i e il suo proprietario, il signor l ' rbani. con 
! sigliere comunale democristiano a S. Rene 
• detto, sono state vittime di a/ioni teppistiche. 
j Lunedi notte, all'una e trenta circa, i soliti 
i ignoti che da \ar io tempo operano a S. Be 
| nodello ha.ino lanciato due bottiglie molotov 

contro il bar danneggiando notevolmente l'ul 
j tima vetrina del caffè e parte dell'interno 

Attualmente il commissariato sta svolgendo 
indagini per arrivare agli autori di questa 
impresa. Nel pomeriggio di ieri una voce 
anonima ha rivendicato ai N'ap l'attentato. 
telefonando alla redazione del « Messaggero » 

Da un po' di mesi a questa parte, vari 

dice un comunicato della se 
I grcteria provinciale %della 

FLM — avevamo proposto a-
J eh imprenditori e alla Asso 
• ci-.izione degli Industriali di 
i coordinare e programmare le 

loro esigenze di manodopera. 
per avanzare, sulla base di 
una loro previsione, proposte 

i di corsi di formazione profes 
I sionale alla Regione ». 
j Di fronte a tali richieste 

gh industriai; hanno tenuto 
I l 'atteggiamento rhe tut t i or 
! n n i conoscono, con un nsul 
j tato oggi più che preoccupan 

ter aziende alla ricerca d: ma 
nodnpera professionalizzala e 

giornata anche nella nostra 
j provincia hanno rilevato co 
j 'ne le donne sono coscienti 

della loro condizione, della 
! '.oro emarginazione. Allo stes 
j so tempo esse stanno rimet 
I tendo in discussione tutto il 
• modo m cui le donne sono 
I state considerate: nel lavoro. 
j nella società, nella famiglia, t 
t nel rapporto fra i sessi. 

riferimento alle capacità che ' 
questa organizzazione ha dì ' 
stringere legami con una j 
grossa parte della realtà fan- I 
minile. E se questo e acca \ 
ditto, ciò significa che anche '. 
all'interno del mondo catto • 
lieo ed iti particolare ne! mo- \ 
vnnento femminile, esiste una j 
volontà che più che mai oggi i 
vuole esprimersi, manifestar­
si. una realtà ette vuole pe • 
"are 5in all'interno della prò 
pria organizzazione che nel'a I 
società. ' 

E' vero, anche quest'anno 
molte sono state le donne che 
sono scese m piazza, che han­
no partecipato alle iniziati 
ve: sicuramente più degli al­
tri anni, dalle giovanissime 

minato certamente una mag i 
giore ricchezza e ampiezza 
dei problemi, esistono tutta 
via difficoltà. 

Xon si e ancora riusciti [ 
purtroppo ad arrivare, da < 
quel pluralismo, a momenti ' 
di unita, a intese program- [ 
matiche più ampie e più soli- \ 
de fra le iurte componenti ; 
del movimento, nemmeno per ' 
l'H marzo. Xon si e arrivati j 
a quella unita e quell'intesa • 
che faccia sentire il pc*o ! 
contrattuale delle ma^se fem­
minili sia nei lonfron'i della [ 

i società, che dello Stato in 
i tutte le sue articolazioni. Qnc 
; sto ha pesato m qualche mo 

do, per fare un c+cmprri <on } 
: creio. anche <nlln vicenda 

alle meno giovani, dai vari \ dell'aborto. 
gruppi femministi, ai movi- • 
menti femminili più tradizio- i 

Una spinta nuova 
nel mondo cattolico 

Una spinta questa cne, an­
cora allo stato di ricerca. 
spesso nascosta, attraversa l più di 2000 giovani senza una 

j base professionale. E' questa j persino ti mondo cattolico 
esercizi cittadini, i più in vista, chiudo/io j dunque la lotta che ì lavora I Xon per niente l'S marzo que 
in un orario di gran lunga inferiore a quello ì t o r i occupati intendono por- | stanno per la Dnma volta | B 

tare avanti insieme ai giova 
da sempre osservato. Tra le vano ipotesi j n j d e l l a i e g f t : rivendicare al 
c'è che si stia tentando di creare un clima le aziende e alla loro associa-
di confusione e incertezza tra la p o p ^ i o n o . ' zi°n£.l'aPPl>™z>°ne della leg 
anche in vista delle prossime elezioni ani ' 
ministrative. 

Italia e neha nosiru provin­
cia è stato riconosciuto an­
che dal CIF come giornata 
della donna. Sarebbe un gra­
ve errore se noi non coglies-

Una rivendicazione che in- I Simo il significato politico di 
ressa invece più da vicino ' questa novità soprattutto m , teressa 

nah, alle donne dei partiti e . 
del sindacato. i 

Xella nostra provincia per t 
la prima volta il sindacato ! 

j ha promosso una sua iniziati j 
I ra . Un migliaio di donne, han t 
1 no risposto a questa inizia- j 
j fira e si sono riunite per di 

scutere i problemi della crisi 
i del paese collegata alla con-
I dizione femminile e operaia 
. e al ruolo che questa deve 
I ai ere per dare un contributo 
j decisivo per il cambiamento. 
i E stata una dimostrazione, 

quella di Pesaro, di come le 
lavoratrici, le operaie voglio 
no essere protagoniste di que­
sto processo di rinnovamen­
to. Ma m tutto ciò, in que­
sto pluralismo che oggi esi­
ste nell'ambito del movimen­
to femminile, che ha deter-

Una carica 
anticipatrice 

Chiara è dunque la crescita 
di questi anni: sono sorti nuo 
vi movimenti, nuovi gruppi. 
che hanno posto con forza \ 
tematiche come quelle del 
rapporto uomo donna, della 
sessualità e di una nuoia cul­
tura clic recuperi a pieno il i 
lalore della personalità urna i 
na. ed e evidente l'enorme < 
valore e la loro carica anti 
cipatrice delle tematiche del | 
la « nuora qualità della ; 
vita ». 

Tuttavia, m questa batta­
glia, che il movimento fem­
minile sta portando avanti, ci 
tono due limiti: la difficoltà 
di porsi a confronto con la 

società di oggi, con la .-uà 
realta, la sua crisi e di ton-
sequenza una diffico'ta a fi\ 
sorsi obiettivi di lotta ravn 
cinnti. e darsi programmi di 
lotta: in secondo luogo a co 
striare una proposta politica 
che porti il mot imento fem 
minile a confrontarsi e mi.su 
rar>i con 'a democrazia de! 
P<IC\C. 

Oggi di fronte a una t-ri-i 
: eronomica. sonale e morale 
'• di enormi proporzioni, e in 

una situaz'one in cui tutto 
[ viene rimesco in discussione 

'il tipo di sviluppo, i itjlori. 
il modo di produrre e di con 
sudare, ecc > non può bn*!a 
re per il mot imento delle 
donne mendicare i consulto 

j ri. ne ci si può limitare a 
I lanciare la parola d'ordine 
! della maggiore occupazione 
; femminile, occorre entrare 
; nel mento per risolvere le 
< questioni di fondo come la 
I politica economica e le grandi 
'• riforme sociali. 
] Se oggi si vuole donerò 

contare, occorre stare dentro 
la stona, anche quella che 
si scrive oggi, con la sua 
dialettica, i suoi processi con 
traddittori. le sue necessarie 
mediazioni. Questo deve signi 

j ficare. specie per il movi-
1 mento femminile, non sepa 
j rarsi dalla politica, ma por-
< tare all'interno di essa tutto 
j ;/ peso di rinnovamento e di 
j democrazia che le donne ita-
' liane hanno conquistato m 
[ questi anni. 

sentanti del consiglio di fab­
brica si recavano presso gli 
altri istituti di credito per de­
cidere le modalità di pagamen­
to degli assegni alle maestran­
ze. mentre i lavoratori rien­
travano immediatamente in 
fabbrica. Questo successo non 
significa però che tutta la ver­
tenza sia conclusa: occorre 
spingere ancora affinché pro­
prietà. governo e banche ten­
gano fede agli impegni presi 
e questo compito spetta alla 
mobilitazione dei lavoratori e 
delle forze politiche e sociali. 

Sul Corriere Adriatico si continua a ripetere che non si 
sono voluti estendere i benefici del decreto per le aziende in 
crisi 'quello dei ZOO miliardi) allu Maraldi. Si dice ancora 
clic bisognerebbe istruire un processo a quei politici clic 
hanno voluto escludere aziende vulide, che in qualsiasi mo­
mento possono riprendere il lavoro. Insomma, mentre final­
mente tacciono le polemiche peggiori su questo argomento 
e sembrano lasciar spazio micce alla buona volontà conni 
ne HI risultalo di tere ne e esempio), qualcuno non ama 
desistere e ripete la giaculatoria. 

Vale la pena di ricordare che: Maraldi rientra, per quan­
to gli spetta, nel decreto 'si appresti dunque a presentare i 
piani e a far richiesta): Io stesso consiglio di fabbrica del 
tubificio anconetano non ha mui ritenuto che un tampone 
per i salari fosse risolutivo della grave impasse determinatasi 
nel gruppo. 

Soprattutto, gli operai, a differenza di taluni fogli locali. 
sono sufficientemente responsabili da non spingere sull'ac­
celeratore dell'indebitamento statale, stu questo pur necessa­
rio per dare ossigeno ai lavoratori ima onere ai padroni) 
delle fabbriche in crisi. Ci si preoccupa infine misteriosamen­
te che i soldi stanziati dal decreto vadano a residuo e si 
inventano lugubri < processo ,. ai politici 

E' bene lasciare i processi alla magistratura e mettersi 
ingressi i davvero dalla parte dei lavoratori. 

I di Iti bambini. Anche questo 
I risvolto udii è stato sottova 
I lutato. Come utilizzare i di 

IHiirienti'.' Come dare conti 
unità all'opera sin qui presta 
ta. Al convegno per mettere 
a punto tutte le mi.siuv ade 
guate sono stati invitati pure 
l'assessore regionale alla Sa­
nità Ca|M)daglio e lo stesso 
Ente ospedaliero di Ferino. 

« Si vagheranno tutte le i|x> 
tesi di o.iupa/.inne valide. - -
ci ha confermato il eompagno 
Persechini — in attesa del 
l'istituzione dell'unità locali 
sanitarie *<. Ma penile prò 
prio un convcmio MI tutta la 
questione'.' « La vertenza con 
il Brefotrofio si trascina or 
mai dal '71. Negli ultimi tem 
pi • ci risponde Persechini 
— si è passati dalla vec.-hia 
gestione attestata sii |M)si/io 
ni rigide, a quella attuale 
più aperta (sono presenti ne! 
Consiglio d'a mini ni stia/ione 
anche socialisti e comunisti 
n.ri.r. ) e si è potuto stabili 
re un dialogo non più tra 
sordi •. 

Tra le ultime novità posi 
live, scaturite da una serie 
di riunioni interpartitiche 
quella di andare alla vendita 
di un'azienda di 117 ettari 
in comune di Torre S. P,i 
trizio per racimolare la som 
ma di 7(KIWMI milioni che as 
sieine ad altri 2011 milioni che 
verrebbero dalla Regione in 
base alla legge 12 (Direttive 
Comunitarie premio di appor 
to strutturale) potevano co 
prire i debiti dell'Ente. L'ac 
cordo era stato in linea di 
massima raggiunto, ma è in 
tervenuto il •* no • se,-co de! 
la Cassa di Risparmio che 
non ha voluto toghere il pi 
guoratneiito sulle terre. L'isti 
tuto di credito avrebbe dovu 
to sborsare 20(1 milioni, ma 
si è op|xisto all'operazione. 
l :na situazione che può anche 
sembrare ingarbugliata, ma 
che in pratica rivela solo la 
resistenza di detcrminati am 
bienti a concedere la terra 
in affitto alle lfi famiglie di 
mezzadri. 

Il convegno sarà in defili 
Uva un momento della lotta 
più generale che ì mezzadri 
e le associa/ioni contadine 
conducono da anni per il supe 
rammto dell'assurda situa/io 
ne. Da esso dovranno scatti 
ri re esempi chiari su come 
si deve affrontare tutta la 
questione delle terre di prò 
prietà degli Enti pubblici. 
Xella sola provincia ascolana 
situazioni di questo genere. 
ancora sospese, ne esistono 
tante: l'IRCA di S. Elpidio a 
Mare. TECA di Fermo. 1' 
IHCER e l'ospedale Mazzoni 
di Ascoli Pi( eno (quest'ulti -
mo è proprietario di ben 1000 
ettari) . 

t Al convegno, M spera - -
è stata la cuK-liiiinnc di Per 
scellini dovrebbero enier 
gere proposte concrete e ori­
ginali. e ncr.i solo dalle orga 
nizzazioni dei contadini, ma 
anche dagli stessi Comuni, e 
dalle Province interessati*. 

Marco Mazzanti 

Ivan 
Grazienti 

in concerto 

PIGRO 
Mercoledì 15/3 

Ore 21 

JESI 
Cinema 

Politeama 

Anna Faggi 

TEATRO METROPOLITAN 
ANCONA 
TEL. 22.324 

3u=*ta s«ra e domani • Ore 21 

GIORGIO 

CABER 
in « Liberta obbligatoria » 

Vendita biglietti presso C.I.T. 
ANCONA: Cso Caribaldi 117 
Telefono 22.611. con orario 
9 • 12.30 e 15,30 • 19.M. 
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